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PROCEDURE DI PREVENZIONE DAL RISCHIO DI CONTAGIO PER PAZIENTI E OPERATORI 
 
 

• I pazienti possono accedere allo studio solo se asintomatici e se negli ultimi 14 giorni non 
hanno avuto manifestazioni quali febbre, superiore o uguale a 37.4°C, stanchezza, tosse 
secca, mal di gola, perdita del gusto o dell’olfatto, raffreddore, dolori muscolari, disturbi 
intestinali o diarrea e se nello stesso periodo non sono entrati in contatto con persone 
ammalate, sintomatiche o risultate successivamente infette. 

 
 

• All’ingresso nello studio dentistico ciascun paziente indossa dei copri-scarpe monouso (1), 
grazie ad un apposito distributore automatico (2). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Subito dopo, si lava (3) e si disinfetta le mani con una soluzione idro-alcolica (4) e indossa 
guanti (5) e una nuova mascherina chirurgica forniti dallo studio (6). 
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• La disposizione delle poltrone in sala d’attesa è tale per cui ciascun paziente non debba 
stare l’uno di fronte all’altro e vi sia almeno 1 metro di distanza tra due pazienti (7). 
L’organizzazione degli appuntamenti tiene conto che in sala d’attesa non debbano trovarsi 
più di 3-4 persone al massimo. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Dentista e assistente indossano il massimo delle protezioni individuali oggi a nostra 
disposizione: guanti monouso, mascherina FFP3, occhiali protettivi a tenuta di gas, camici a 
prova di particelle in categoria III-tipo 5, 6 con copricapo a scafandro e camice monouso 
chirurgico (8, 9). Questi dispositivi servono a proteggere non solo l’operatore, ma anche il 
paziente dalla trasmissione di agenti patogeni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Appositi aspiratori di ampio diametro vengono utilizzati per prevenire la diffusione 
nell’ambiente di particelle di aerosol fin dalla loro produzione nel cavo orale (10). 

 
• Le superfici esposte alla contaminazione sono protette da pellicole impermeabili monouso 

(11). 
 

• Alla fine di ogni cura odontoiatrica, una volta che il paziente esce dalla stanza, vengono 
rimosse le protezioni sulle superfici contaminate, tutte le superfici esposte vengono 
disinfettate con appositi prodotti certificati come battericidi e virucidi (12). 
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• Gli strumenti utilizzati vengono subito immersi in una soluzione disinfettante (13). 
 

• Successivamente, sono posti in una vasca ad ultrasuoni (14) per una profonda detersione, 
sigillati in apposite buste, per il mantenimento delle loro condizioni di sterilità, e messi in 
autoclave per essere sterilizzati (15). 
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• Tutti i giorni l’efficacia del ciclo di sterilizzazione in autoclave viene testata con appositi 
strumenti di verifica (bowie dickie test, Helix test, test del vuoto), che documentano e 
garantiscono  il raggiungimento di parametri corretti di sterilizzazione (16, 17) Ogni test 
viene catalogato e archiviato in un registro cronologico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Gli strumenti imbustati e sterilizzati sono così disposti nei cassetti (18) fino al loro 
successivo utilizzo (19). 

 
• Durante le procedure di riordino e di disinfezione, viene introdotta nella stessa stanza, a 

finestre e porte chiuse, una macchina per la depurazione dell’aria (20), capace di 
rimuovere tutte le particelle sospese nell’aria, virus compresi. Quando il paziente 
successivo entra nella stessa stanza, non solo tutte le superfici e gli strumenti sono 
disinfettati, sterilizzati e protetti, ma anche l’aria è depurata da qualsiasi agente infettivo. 

 
• Questa stessa macchina per la depurazione dell’aria viene fatta agire anche in sala di attesa 

(21) e negli altri locali dello studio. L’efficacia di questa macchina è pari al 99,95 % di tutte 
le particelle di diametro di 0,01 micron, corrispondenti alle dimensioni medie di un virus e 
del 99,97 % per particelle di grandezza superiore a 0,3 micron. 
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• Alla fine di ogni giornata lavorativa ciascuna stanza viene sanificata attraverso un 
generatore di Ozono. L’Ozono, vaporizzato nell’ambiente, si deposita in ogni superficie 
esposta, eliminando virus e batteri.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• L’impresa incaricata delle pulizie di tutto lo studio utilizza, oltre ai normali prodotti 
detergenti, appositi disinfettanti a base di cloro e di alcol per i pavimenti e tutte le superfici 
esposte. 
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